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La storia Il 22enne del Rugby Calvisano oggi torna in campo: tredici mesi fa aveva rischiato dimorire

La nuovameta di Nardo
LaresurrezionediCasolari inunanno:sopravvissuto
aunatrombosi,orainsegueloscudettoelanazionale

Ci sono racconti che ricon-
ciliano con il mondo dello
sport e, più in generale, con la
vita. Per Nardo Casolari la sala
di rianimazione, così come la
paura di dover spegnere il
fuoco di una passione, sono
solo un lontano ricordo.
Il 9 gennaio, dopo uno stop

forzato di 13mesi, ha ottenuto
l’idoneità sportiva ed è rien-
trato ad allenarsi con i suoi
compagni del Rugby Calvisa-
no che l’hanno accolto nelmi-
gliore dei modi: «Sanno —
racconta — quello che ho
passato. Sono contenti per
me, spero di essere utile alla
causa. Sto bene e mi sento in
grande forma. Non ho il ritmo
gara, ma non vedo l’ora di re-
cuperare tutto il tempo per-
duto. Non potevo scendere in
campo, ma li ho sempre se-
guiti da vicino». Nardo come
tanti altri ragazzi si diverte a

giocare a rugby. E, pur ini-
ziando relativamente tardi (a
13 anni a Rimini), brucia in
fretta le tappe. Romagna, Fi-
renze, L’Aquila, Accademia
Francescato e Lazio prima di
meritarsi la chiamata di Calvi-
sano. Muove i primi passi co-
me numero 15, poi si trasfor-
ma in numero 8 («mi piace
molto») e all’occorrenza rico-
pre il ruolo di terza ala perché
predilige il contatto fisico.
Dalla sua ha tutte le caratteri-
stiche per emergere: la pas-

sione, la capacità di fare sacri-
fici e il talento. Paradossal-
mente l’imprevisto bussa alla
porta proprio quando tutto
sembra girare alla perfezione.
Una sera di dicembre del 2017,
poco prima di Natale, durante
un allenamento Nardo accusa
un malore e viene ricoverato
d’urgenza per una trombosi.
Fuori le luminarie, dentro il
buio. Lo attendono cinque in-
terminabili giorni in terapia
intensiva, un mese immobile
a letto e un calvario lungo un
anno con due operazioni che
risalgono rispettivamente a
tre e duemesi fa.

La causa è una malforma-
zione congenita (mai diagno-
sticata) che, esasperata dalla
crescita della massa muscola-
re e dai contrasti di gioco, po-
teva diventare fatale. In que-
sto periodo di inattività non si
è perso d’animo, anche se i
medici non si sono mai sbi-
lanciati sul suo pieno recupe-
ro. Casolari, classe 1997, ha
avuto la fortuna di non essere
da solo ad affrontare questi
momenti: la famiglia e la so-
cietà l’hanno accompagnato.Ravennate Casolari, ruolo terza linea, ha da poco festeggiato i 22 anni
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❞Le prospettive
Sono in grande forma
Nonho il ritmo gara,ma
voglio recuperare il
tempoperso al più presto

Volley donne
GiocalaMillenium

Dopo una settimana, torna la Serie A1 di pallavolo femminile: alle 18, in anticipo, al PalaGeorge di Montichiari la
Millenium Valsabbina ospita Filottrano per rinsaldare l’ottavo posto e chiudere il discorso salvezza, (lu.ber.)

Domaniocchisulgrandeex,mainunannotuttoècambiato

Marinocontro(unaltro)Brescia

Domani alle 18

Germani light
controReggio
Tifodaplayoff

È una Germani in
emergenza, priva
dell’infortunato Vitali e
dello squalificato
Hamilton. Ma tonificata
dagli ultimi due successi
scaccia crisi: domani a
Reggio Emilia (alle 18),
contro la squadra degli ex
Allen e Ortner, allenata dal
bresciano Devis Cagnardi
che deve fare i conti a sua
volta con una rosa
scarnificata dalle assenze,
Brescia parte alla pari in
unmatch alla portata
nonostante la rotazione
ridotta a sette uomini.
Non è la prima volta che
accade: contro Torino, nel
2016-17, la squadra vinse
in casa pur con due soli
giocatori in panchina. Il
pubblico del Palaleonessa
intanto è da play off: sesto
in Italia, sin qui, per
presenze al palazzetto.
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Oggi alle 19

Vicenza-Feralpi
L’Airone cerca
quota 200 gol

La Feralpisalò vuole
lasciarsi definitivamente
alle spalle la crisi e oggi,
alle 19 allo stadio Menti
(diretta su Eleven Sports),
scende in campo contro il
Vicenza, nobile decaduta
del calcio italiano. Dopo il
rigore trasformato nel
turno infrasettimanale,
l’Airone Caracciolo è salito
a quota 198 gol in carriera
(meglio di lui solo Tavano
e Maccarone tra i bomber
in attività) e mette nel
mirino quota 200. Di
fronte, però, troverà il
grande ex Simone Guerra.

Da.Zan.
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«Imiei genitori hanno fatto di
tutto. Ringrazio anche Calvi-
sano che mi ha sostenuto e
aspettato: voglio ripagare la
fiducia chemi è stata accorda-
ta». Lui ha cercato sempre di
allenarsi comunque, nel limi-
te del possibile, perché «non
sapevo se sarei tornato, ma
volevo essere pronto». Allo
stesso tempo ha aperto altre
strade, consapevole che lo
sport agonistico poteva essere
solo una parentesi. Si è ci-
mentato, allora, come bar-
man e ha seguito un corso di
orafo: «Avendo un diploma
all’artistico, ho provato a svi-
luppare lemie qualitàmanua-
li». Si vedrà.
Di certo il rugby è ancora

nel suo destino. «Sogno di in-
dossare la maglia della nazio-
nale e, perché no, di provare
come permit player nel Guin-
ness Pro 14. Da questo punto
di vista Calvisano rappresenta
una straordinaria piattaforma
per mettersi in mostra». Nel
frattempo c’è uno scudetto da
riportare nel Bresciano. La
squadra di Brunello sta ritro-
vando lo smalto (occupa la
quarta posizione a due punti
dalla capolista Padova) per un
finale da protagonista. E chis-
sà quali emozioni alberghe-
ranno nel suo cuore oggi, alla
prima convocazione dopo lo
stop. Nella trasferta di Verona
la terza linea partirà dalla
panchina, ma ha già vinto il
suo match più importante.
Dall’Inferno al Paradiso

Luciano Zanardini
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❞Il calvario
Imiei genitori hanno
fatto di tutto. Ringrazio
ancheCalvisano chemi
ha sostenuto e aspettato

Siciliano

● Pasquale
Marino, 56
anni, allena lo
Spezia da
questa estate:
la sua squadra
è settima con
27 punti, otto in
meno del
Brescia

● Con Cellino,
un feeling mai
sbocciato: durò
88 giorni, fece
13 punti in 13
partite

Le formazioni
L'ultimo Brescia di Marino (28-12-2017)

L’Ego

L'ultimo Brescia di Corini (19-01-2019)
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BISOLI

TORREGROSSA

«Ancora tu», direbbe Batti-
sti. Pasquale Marino ritorna a
Brescia a un anno e un mese
dall’ultima volta. Brescia-Spe-
zia, seconda giornata del giro-
ne di ritorno, può rappresen-
tare per il tecnico nato a
Marsala il completamento di
una vendetta perfetta. La par-
tita d’andata allo stadio Picco
l’aveva visto uscire sorridente
e soddisfatto, dopo aver do-
minato le Rondinelle allenate
da David Suazo.
Ora ilmondo si è capovolto.

Le dinamiche sono note: Cel-
lino, che dopo 13 partite aveva
dato il benservito a Marino,
nella stagione in corso ha eso-
nerato l’ex attaccante hondu-
regno del Cagliari per puntare
su Corini, capace di condurre
i biancoblù fino al secondo
posto in classifica. Sotto la
guida del tecnico di Bagnolo,
la squadra sta completando
unametamorfosi iniziata pro-
prio dopo l’addio dell’allena-
tore siciliano.
Sono nomi e numeri a di-

mostrarlo. In occasione di

Brescia-Ascoli del 28 dicem-
bre 2017, ultimo match prima
di essere esonerato, Marino
schierò le Rondinelle con un
3-5-2 (ma ora il suo Spezia
gioca col 4-3-3). Rispetto al-
l’ultima formazione messa in
campo da Corini, quella vista
sabato in casa del Perugia, so-
no cambiati ben nove giocato-
ri su undici. Gli unici super-
stiti sono Torregrossa e Bisoli,
oltre a Ndoj, che resta un tito-
lare del Brescia di oggi ma
nella trasferta umbra non è
sceso in campo perché infor-
tunato.
Tutto è stato rivoluzionato,

a partire dal modulo. La dife-
sa a tre ha lasciato il posto alla
più classica retroguardia
composta da quattro giocato-
ri: non più Coppolaro, Mecca-
riello e Gastaldello (ora più ri-
serva che titolare) ma Sabelli,
Romagnoli, Cistana e Mateju.
Il ritorno in pianta stabile

del trequartista è il dettaglio
più importante. Che si tratti di
Tremolada, Bisoli, Spalek o
Ndoj, che si opti per un fanta-

sista vero o un centrocampi-
sta avanzato con compiti di
contenimento, cambia poco:
Corini non rinuncia mai a un
elemento che faccia da col-
lante tra centrocampo. Carac-
ciolo, Furlan, Longhi eMinelli
negli ultimi sei mesi hanno
lasciato il posto ad Alfonso,
Donnarumma e Dessena,
mentre Tonali nel giro di un
anno si è preso le chiavi della
mediana ed è diventato il lea-
der tecnico indiscusso della
squadra. Cistana e Morosini
chiudono il cerchio: sono altri
due tasselli di una squadra
ringiovanita e rivoluzionata.
In tredici mesi, l’universo
biancoblù sembra essere im-
ploso salvo poi rigenerarsi e
ritrovare un suo equilibrio,
apparentemente. Proprio per
questo motivo il confronto
con Marino, che se può evita
volentieri di parlare della sua
parentesi in biancoblù, sarà
sicuramente suggestivo. «An-
cora tu», direbbe Battisti.

Davide Zanelli
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